[bookmark: _GoBack]La UILDM (unione Italiana Lotta alla Distrofia Muscolare), nelle sue attività volte all’inclusione e all’emancipazione delle persone con disabilità motoria, è impegnata ormai da diversi anni anche nella lotta alla violenza sulle donne, con particolare attenzione alla violenza sulle donne con disabilità. La nostra Organizzazione contribuisce a creare una cultura di non violenza
attraverso attività di formazione, informazione e sensibilizzazione sia di carattere nazionale che territoriale. Come attiviste e attivisti UILDM però ci rendiamo conto che il nostro impegno favorire la consapevolezza su questo tema trova un ostacolo nel momento in cui ci si trova di fronte a storie di vita reali che richiedono risposte concrete.


Riscontriamo una assenza di strutture adeguate ad accogliere donne con disabilità vittime di violenza dovute alla inaccessibilità delle strutture e all’assenza di personale preposto per l’assistenza indispensabile per la gestione dell’autonomia della donna con disabilità nello svolgere le ordinarie funzioni della vita quotidiana (lavarsi, vestirsi, mangiare, spostarsi…) qualora si riuscisse ad accedere alle strutture preposte all’accoglienza di donne vittime di violenza.


Alla luce di ciò riteniamo urgente aumentare l’attenzione sul tema considerando anche l’assenza di dati nella Mappatura 1522 relativi alla capacità dei centri anti violenza di accogliere donne con disabilità. Non avere dati significa non vedere il problema e non avere la giusta preparazione per risolverlo!


Riteniamo, inoltre, indispensabile un lavoro di rete che veda impegnate le varie anime del mondo del Terzo Settore in comunicazione tra loro in un’ottica di integrazione e scambio delle proprie competenze, e del mondo del Terzo Settore in comunicazione con le Istituzioni, senza un lavoro di rete qualsiasi iniziativa posta in essere risulterà sempre deficitaria e parziale.
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